
In questo inverno d’inizio
2012 anche in Romagna,
ter  ra generalmente felice
dal punto di vista climatico,
è arrivata una copiosa nevi-
cata. Qualche vecchio dice
che non ha mai visto un
“ne   vone” così, ma forse si
dice di ogni nevata, soprat-
tutto dove, come da noi, ne -
vica raramente. Ho passato
la mattinata nel cortile del
condominio e sulla strada
da vanti casa, a spalare la
ne  ve con gli altri uomini ed
ho ascoltato continui bron-
tolii e lamenti: «La neve la
deve fare in montagna, non
in pianura» ha urlato un
an  ziano, brandendo una
pa la minacciosa. Contro di
chi, non si sa. 
Oltretutto ne vicare è un
ver   bo impersonale, che non
necessita di sog getto. A chi
era diretto il verbo? A Dio?
Al sindaco? Chi «la deve fa -
re»? Il fatto è che oggi l’in-
dignazione, quella legittima
collera che occorre indiriz-
zare ai fautori di ingiustizie
su qualsiasi argomento, in
ogni situazione, si è diluita
in un vasto, sordo e spesso
im motivato lamento. È pro-
prio questo lamento che
spo sta la giusta ira, (l’ha
pro vata perfino Gesù di
fronte ai mercanti del tem-
pio, quindi non è ob bliga to -
riamente una col pa) e la
nul lifica. L’indignazione,
per essere utile, infatti, ha
bisogno di indignati non so -

li. Perché porti frutto, oc -
cor re che sia diretta chiara-
mente verso il suo scopo e
generi un movimento di opi-
nione, una lotta, una rivolu-
zione. Si chiamano non a
caso “indignatos” (ho trans-
litterato in italiano il termi-
ne di origine spagnola) colo-
ro che in questi mesi riesco-
no a mettersi insieme per
pro testare contro l’avanza-
ta della finanziarizzazione
dell’economia, vero motivo
della crisi sociale ed antro-
pologica, oltre che economi-
ca, che stiamo vivendo e la
loro forza, nonché l’ascolto
che ottengono sui mezzi di
comunicazione, sta proprio
nell’essere in molti e nel
coa lizzarsi verso l’obiettivo
comune. In questo modo la
loro istanza ottiene solida-
rietà ed è imitata in varie
parti del mondo. L’indigna-
zione solitaria, invece, gene-
ra un arbitrio, perché nasce
da un’ingiustizia personale,
magari reale, ma che è man-
chevole del test che la rende
vera, cioè la condivisione di
un altro. Le sorde ire perso-
nali che vediamo purtroppo
riverberarsi nei discorsi e
nel le facce di tanti uomini
d’oggi, portano a quel clima
generale di lamento a cui
assistiamo. L’origine di que-
sto lamento universale può
anche sembrare giusto: la
politica, la crisi, le spere-
quazioni sociali, la sfacciata
immoralità di qualcuno, la
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EDITORIALE

«È una vile, infingarda e as sai indecente
illusione del no stro tempo, quella di cre-
dere che la crescita dei mezzi di co mu ni -
cazione, dunque, di nozione (una cresci-
ta tanto immane, quan to caotica e livel-
latrice; li vel latrice, sia ben chiaro, ai
gra  di zero) impedisca che vengano infer-
te offese e ferite al corpo del la verità; nel
caso specifico, al corpo della verità poe-
tica e fi gu rale. Da parte nostra, sarem-
mo tentati d’insinuare l’esatto contrario.
Nulla, infatti, quanto l’attuale, rumoro-
sa, colorata e indifferenziata coabitazio-
ne dei contrari - coabitazione talmente
go vernata, e benedetta, dalla Fi nanza,
da lasciarsi smussare fin le minime spine
- concilia la tran quillante, epperò mai
pro vata, certezza che, nel caravanserra-
glio esaltato e azzerrante d’esposizioni
pub bliche e private, di riviste, rivistine,
ri  vistone e rivistette d’opposti epperò o -
mo logatissimi specialissimi, nulla sia stato
e nulla venga più scordato. Al gran ballo,
insomma, sarebbero presenti, con mag-
giore o mi nore rilevanza, tutti: om nes-
om nes. Insomma, ancora; il no stro su -
per bo, idiota e orbo tempo vuol mo strar -
si certo che di tutto potrà essere in col -
pato dal non certissimo futuro che dovrà
se guirgli, fuorché d’aver, a sua vol  ta, in -
ferto e, magar, moltiplicato le fe rite e le
offese di cui sopra. Possiamo ri spondere,
con la coscienza assolutamente tranquil-
la, che non solo tali ferite e ta li offese
con tinuano; ma che esse ricevono mag-
gior consapevolezza e maggior violenza
proprio dal fatto che, sulla car ta, le pos-
sibilità di raccogliere e di stri buire nozioni
risultano, rispetto al passato, infinita-
mente cre sciu te. Basterebbe sfogliare al -
cune recenti “storie”, o “storielle”, del-
l’arte moderna e contemporanea, ridotte,
o ricondotte, quasi sempre, alla bi sche ra
velocità dei “bigini”, per aver tra mano
nuove, efferate testimonianze. […] Diffici-
le dire quanto, nel ripetersi di tali offese,
gravi, col succitato resto, anche il mer -
cato. Grava, certo, la strabenedetta For-
tuna: che è divinità meretrice assai dispo-
sta, ai dì nostri, a star al gioco dei poten-
tati cultural-politico-finanziari e a seguire
in tutto le loro alchimie, più che d’alcova,
d’artista Bor sa. Fatto, certo, sempre esi-
stito; ma cui, oggi, soprattutto tramite i
referti, più o meno liberi e veritieri, delle
Aste s’of fre una sorta di canonizzato, o
ca no niz zabile, “statuto”. Guai, dun que, a
chi, da tale “statuto”, accada di restar
fuo ri! È un po’ quel che accade con le
ma fie letterarie, che hanno i loro bravi,
e pravi, “signori” e “si gno ri ni”, le loro
brave, e prave, “signore” e “si gnorine”.
Eb bero stanza, esse mafie, per decenni e
decenni, in quel dell’Urbe. Oggi, non sa -
prei dir altro che, ad esempio, al mio
clau  dicante e disperato “cristianesimo”
sanno, esse mafie, farmelo pa gare, ecco-
me da là dove, in gran fi nan ziario metic-
ciato, han preso stanza e salotto, alcova
e potere.  […]» (Giovanni Testori, 1990)*
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2. Graphie Editoriale 3.

stoffa delle relazioni quoti-
diane, improntate al sospet-
to e alla chiusura più che
alla fiducia e all’apertura.
Viviamo male e ci adiriamo
male, cioè senza senso, inte-
so come direzione. E, per
quan to buoni possano esse-
re i motivi che l’hanno gene-
rata, non sappiamo indiriz-
zare giustamente la nostra
indignazione perché, sem-
plicemente, non sappiamo
metterci insieme e la solitu-
dine copre sempre, con un
manto bianco, gelido e mor-
tifero come questa neve, o -
gni sentimento e passione,
per quanto nobili possano
essere.
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